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Inutile dire che la imponente e importante ma-
nifestazione si svolse senza incidenti di sorta, e 
non poteva essere diversamente, poiché gli orga-
nizzatori rispondevano ai nomi del prof. Vittorio 
Quaglia, vice-presidente dello Sport Pedestre Ge-
nova, e di G. B. Rota, direttore dello stesso bene-
merito sodalizio , coadiuvati efficacemente dal 
bravo presidente Orengo G. B., dai professori 
Sestini Vittorio, Carlo Tassi, Carlo Felice Ravano, 
cav. Amedeo Brnttini di Spezia, Giovanni Neirotti 
di Savona, G. Sommari va, Luigi Fioranti, nonché 
dai componenti la Commissione sportiva, signori 
Gerbi Enrico, Frisiani Arrigo, Gillio Giuseppe, 
Meirano Luigi, Parodi Giacomo Mario, Gnocco 
Luigi , Bocciardo Mimo, De Gasperis, ed altri egregi 
sportmen. 

AU'Acquasola ed a Sant'Eusebio, tra le' altre 
personalità dello sport e dell 'educazione fisica, 
si notavano: l 'egregio professore cav. Menmti, di-
rettore dell 'Ugolino Vivaldi, prof. cav. Montalenti, 
direttore della Ballano, prof. eav. Enrico Ferra-
lasco, direttore generale dell 'educazione fisica a 
Genova, il R. Provveditore agli studi cav. prof. 
Zaglia, ed altri direttori di scuole e presidenti di 
società sportive. 

A Sant'Eusebio la forte squadra dei bravi stu-
denti del Collegio Nazionale C. Colombo, al termine 
della colazione, invitarono la Presidenza, la Dire-
zione dello Sport Pedestre Genova e la Giuria a 

31 canottaggio torinese 
Inizio questo mio articoletto col pregare il let-

tore di ritornare ai tempi che Torino era in com-
pleto entusiasmo pel canottaggio, per provare che 
bastava un accenno della possibilità di mettersi 
un equipaggio d'una Società in gara per difendere 
o riportare una vittoria, che subito si trovavano 
gli elementi, gli allenatori, il materiale, ecc., ecc. 
L 'allenamento era seguito da tutti con interesse, 
la gara poi presentava un avvenimento importan-
tissimo, la vittoria era un vero entusiasmo per la 
Società vincitrice!. . . . 

Tempi che furono!. . . Sì, constatiamo che molti 
divertimenti diversi e sports distolsero la gioventù 
dal seguire lo sport del remo, che, benclie ricono-
sciuto ottimo, obbliga ad un allenamento severo, e 
di un assieme di bttonavolontà dei componenti ogni 
equipaggio. Ma sulla totalità della gioventù e pel 
benefìcio fisico che se ne ricava il numero dei vo-
lenterosi è sufficiente. , , ., 

Cosa manca dunque? Ed e questo il còmpito 
da noi prefissoci: trovare il male. Credevamo che 
mancassero coloro che volessero risvegliare e pren-
dere l'iniziativa per far rivivere questo sport, ma 
nó, ciò non fu. 

volere onorare di nna visita la loro mensa ; parlò 
pel primo il prof. Sestini, salutando gli interve-
nuti e brindando allo Sport Pedestre, promotore 
della riuscitissima festa. Prese quindi la parola 
il convittore Riccardi della terza Liceo, che portò 
il saluto suo e dei compagni allo S. P. G., alla 
Giurìa, ai compagni di Spezia e di Savona che 
con la loro presenza accrebbero importanza alla 
giornata sportiva. 

Rispose a tutti, applauditissimo, il direttore 
signor G. B. Rota, ringraziando i convittori del 
gentile pensiero avuto e augurando di vedere 
sempre così bene rappresentate alle feste spor-
tive istituzioni educative tanto importanti. La 
Stampa Sportiva si rallegra vivamente con 1 so-
lerti e infaticabili dirigenti lo Sport Pedestre Ge-
nova per le loro frequenti e pratiche iniziative, 
che portano sempre a brillante compimento, e li 
addita ad esempio alle altre consimili associazioni 
italiane. 

* 

Lo Sport Pedestre Genova con ottima riuscita 
effettuò, due domeniche addietro, la grande gara 
cross- country da Porta San Bartolomeo alle Ba-
racche. . . . 

Grazie alle disposizioni prese dal direttore della 
gara signor Rota pel servizio di segnalazioni, di 
controllo e di assistenza prestato gentilmente dalla 
Croce Verde, nessun incidente ebbe a verificarsi 

Le sale della Stampa Sportiva accolsero un 
gruppo di persone volenterose che, studiando le 
condizioni attuali del canottaggio, formarono un 
Comitato Pro Canottaggio, e con laboriose sedute 
seppero gettare le basi di un sano ed utile ri-

e nessun reclamo venne presentato alla Giurìa, 
Ecco l 'ordine d 'arrivo: 
1. Ricci Giulio dello Sport Pedestre Genova, 

in ore 0,18; 2. Gaggiolo Armando, in 0,18'30" ; 
3. Ricci G. B., in 0,19; 4. Ragazzoni Ruttilio, in 
0,20 ; 5. Traverso Gaetano, in 0,20'30" ; 6. Mon-
giardino Giuseppe, in 0 , 2 1 , tutti del lo Sport Pedestre 
Genova; 7. Battistoni Giuseppe, in 0,21'30 della 
Libertas di Sestri ; 8. Diana Vincenzo dello Sport 
Pedestre Genova ; 9. Rossi Elio dell' Audace 
di Sestri ; 10. Balbi Raffaele dell 'Aquila Sport; 
11. D 'Aste Gerolamo, idem; 12. Munna Marco 
dell 'Ugolino Vivald i ; 13. Gotelli Mario dell'Isti-
tuto Nautico di Camogli ; 14. Pressenda Edoardo 
del Collegio G e n o v a ; 15. Stagnaro Gerolamo 
dell 'Istituto Nautico di Camogl i ; 16. Vagnone 
Silvestro del Collegio Genova ; 17. Orsis ; 18. Da-
vide D a s s o ; 19. Olivari ; 20. Bertoni; 21. Rizzano ; 
22. Lotto ; 23. Caffarelli ; 24. Biancheri ; 25. Ga-
brielli ; 26. Remo Dasso ; 27. De Barbieri; 28. 
Kingtson. . 

Cateqoria Società Sportive: — 1. Ricci biuho 
dello Sport Pedestre Genova ; 2. Amato Gaggiolo, 
i d e m ; 3. Ragazzoni, i d e m ; 4. Traverso Gaetano, 

ld<Categoria Scuole: 1. Ricci G. B. del L iceoC. Co-
l o m b o ; 2. Munna Marco de l l 'Ugo l ino Vivaldi; 
3. Gotelli Mario dell 'Istituto Nautico di Camogli; 
4. Pressenda Edoardo del Collegio Genova. 

di canottaggio, onde vogliano riconoscere 1 utilità 
di questo risveglio ed a loro clie tengono le re-
dini della Direzione delle Società saper inculcare, 
promuovere ed incoraggiare tutta questa gioventù 
canottiera, clie oseremmo dire dimenticata epperciò 
sprecata. . 

Ci duole assai clie un giovane articolista di 
sport non certamente in un momento opportuno, 
abbia qualificato superfluo il nostro Comitato Pro 
Canottaggio; col tempo dimostreremo che super-
flua fu la sua critica, e lo consigliamo, invece di 
questa, di mettere anche la sua parola a prò e non 
contro alle buone iniziative. 

11 Canottiere. 

Il " match „ Piemonte-Lombardia (1906| 

Fondata nel 1906, questa importantissima gara 
per outriggers a otto vogatori devesi disputare 
ogni anno ' tra il migliore equipaggio del Piemonte 
contro quello della Lombardia. Le condizioni del 
Po resero impossibile alle Società Canottieri to-
rinesi di poter preparare seriamente un equi-
paco-io per questa importantissima gara. La Lom-
bardia, al contrario, aveva due equipaggi in gara 
d'eliminazione a Como, cioè l 'equipaggio della 
« Milano » e quello della « Lario » di Como, 
Vinse l 'equipaggio della <- Milano » battendo l'equi-
paggio della « Lario », sul percorso di 2000 metri, 

Così la Lombardia segna una vittoria in questi 
match che dovrà col tempo assumere un'impoi 

Il ragioniere Bongrani, 
benemerito organizzatore del match Piemonte-Lombardia. 

sveglio. Purtroppo però che le condizioni del fiume 
e la mancanza di elementi seniores non permisero 
di preparare equipaggi ottimi, poiché elementi 
giovani se ne formarono molti e discreti, ma fa-
ranno riuscita fra un anno o due. Dei seniores, 
salvo qualcuno che più non progredisce, non 
hanno alcuna volontà di lavorare; a meno di pro-
porre loro un allenamento di pochi giorni e con 
pochi sacrifici, in tal caso si trovano ancora. 

Abbiamo poi dei buoni elementi che certo 
avranno ottima riuscita, ma per alcuni è meglio 
che le Società s'interessassero per incoraggiarli 
sì ma non esporli a cattivo risultato in pubblico, 
ed in tal caso non iscriverli, od iscriverli non 
come rappresentanti di Società, e questa e una 
cosa utile pel decoro delle Società ed anche un 
bene per questi elementi deficienti. .. 

Riconosca e si convinca il R. R.-L- 1- che il 
Comitato Pro Canottaggio Torinese non lia a tro 
scopo che il bene del canottaggio e particolar-
mente del canottaggio torinese, epperciò non cer-
tamente venne istituito per far danno alle gloriose 
iniziative del benemerito Rowing-Club, che tanto 
ha fatto, e, siamo schietti, molto pnò fare ancora 
e speriamo lo farà coll 'avvenire, ma che le Società 
Canottieri torinesi hanno diritto di pretendere 
nell'interesse dei singoli soci e della nostra città, 
culla di tanta gloria nello sport del remo. 

E chiudiamo il nostro pianto con una racco-
mandazione particolare ai presidenti e direttori La Coppa città di Milano, per la regata Milano-Abbiategrasso. 

La Coppa Città di Milano (rovescio). 


